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Le Chiese in Italia si stanno 
preparando al Convegno 
Ecclesiale Nazionale che si 
terrà a Verona  il prossimo 
ottobre, dal tema “Testimoni 
di Gesù risorto, speranza del 
mondo”. In occasione di tale 
percorso di preparazione, la 
CEI (Conferenza Episcopale 
Italiana), nello specifico l’Uf-
ficio Catechistico Nazionale, 
Settore Catechesi dei Disa-
bili, ha organizzato a Roma 
un Seminario formativo il 18 
e 19 marzo a cui, noi educa-
tori del CDSE di Alberobello, 
non potevamo mancare! 
Nei laboratori si sono appro-
fonditi i cinque ambiti propo-
sti dalla Chiesa Cattolica, 
nella traccia di riflessione in 
preparazione al Convegno, 
dal punto di vista del diver-
samente abile: vita affettiva, 
fragilità umana, cittadinan-
za, lavoro e festa, tradizione. 
E’ stato positivo e molto ric-
co di spunti, il confronto con 
realtà educative, sanitarie, 
di volontariato, così diverse 

tra loro, perché legate 
a culture e situazioni 
locali che andavano 
dalla Sicilia al Piemon-
te, ma pur simili nelle 
intenzioni e nelle moti-
vazioni che spingono 
educatori, genitori e 
volontari, a lottare ogni 
giorno per l’affermazio-
ne dei diritti e dei dove-
ri dei ragazzi diversa-
mente abili. L’atteggia-
mento dei partecipanti 
è stato anche critico 
nei confronti della Chie-
sa Cattolica, che spes-
so non è aperta e non 
sempre pronta ad ac-
cettare la diversità, su-
perando l’aspetto pura-
mente “caritativo” e 
cercando di andare al 
di là di ciò che è 
“strano”, guardando 
alla persona, in quanto 
creatura fatta ad imma-
gine e somiglianza di 
Dio, pur nei suoi limiti 
umani, fisici, morali e 
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culturali. Superiamo le bar-
riere architettoniche, ma 
anche quelle mentali e cul-
turali, per andare là dove la 
diversità è l’allegria del 
mondo. Camminare col 
passo dei più lenti: questo 
è il compito della chiesa, 
del pastore, del parroco. 
Tra le testimonianze nell’ul-
timo giorno del convegno, 
qualcuno ha ricordato che 
la chiesa non deve dimenti-
care di aver avuto un Papa 
disabile, che fino all’ultimo 
giorno ha saputo testimo-
niare al mondo quanto sia 
bello essere cristiani, con o 
senza voce, con o senza 
udito, con o senza una car-
rozzina… anzi, in carrozzina  
si corre più veloce! 

                                      
Mina 
Educatrice CDSE 

Distribuzione gratuita 

Il primo sabato di marzo facciamo la pentolaccia e noi siamo contenti di passare una giornata a fe-
steggiare in compagnia con gli amici. 
Loro portano da mangiare e i bambini rompono la pentolaccia e tutti i regali li prendono loro stes-
si.Alla fine del gioco tutti a tavola per mangiare quello che è stato portato. 
In questo giorno io mi diverto a stare in compagnia dei miei amici e anche loro a stare con me. 
APPUNTAMENTO ALLA PROSSIMA PENTOLACCIA L’ANNO PROSSIMO!!!! 

 
STEFANO  

“La pentolaccia” 



“Abi lmente  noi”  

L’8 marzo è la festa 
della donna, e tutte le 
donne del centro, 
compresa me, hanno 
avuto la mimosa, sia 
dal padre di Marzia 
che da don Beppe, e 
siamo state conten-
te.Mio padre nel po-
meriggio, offre la torta 
e le mimose alle ra-
gazze che lavorano da 
lui, e io mangio la tor-
ta con loro e gli faccio 
gli auguri.Dopo aver 
mangiato vado da sola 

a portare una pianta 
alla mia “commara” e 
sto un po’ con lei a 
parlare. 
Quando poi arriva l’o-
ra di cena torno a ca-
sa e lì vengono degli 
amici con cui festeg-
giamo e mangia-
mo.Così finisce la mia 
festa della donna, un 
giorno speciale per 
me e per tutte le don-
ne come me a cui fac-
cio tantissimi auguri 
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“ L A  F E S T A  D E L L A  D O N N A ”  

E  P E R  N O N  F A R  T O R T O  A  N E S S U N O ,  E C C O  L A  P A S Q U A ,  
C O N  L E  U O V A  E  T A N T E  A L T R E  C O S E ,  D I  R O S A  . . .   

“Fino a mezzanotte ci 
penso io, dopo 

mezzanotte ci pensa 
Dio” 

( beato Luigi 
Guanella) 

soprattutto di buona sa-
lute!!! 
 
BUONA FESTA DELLA 
DONNA!!! 

 
MARIA 

A proposito di donne ecco una nostra donna come si presenta … i colori non 
si vedono ma vi garantisco che ce ne sono tantissimi ... 



“Abi lmente  noi”  Pagina 3  

“ I L  M I O  C A N T A N T E  P R E F E R I T O ”  

LA S. PASQUA 

Durante le feste di 
Pasqua starò un po’ con 
mamma e papà, uscirò 
con le mie amiche, andrò 
a casa dei miei nonni e 
degli zii per stare 
insieme.Vorrei l’uovo di 
Pasqua e le altre sorprese 
più belle.Il 15 aprile andrò  
a messa perché in questo 
giorno si ricorda la 
resurrezione del 
Signore.Sarò molto 
contento perché ci 
saranno le feste così mi 
riposerò di più e farò un 
po’ come voglio.Penso 
che dopo le vacanze di 
Pasqua mi eserciterò 
sulla terza prova 
dell’esame di maturità, io 
ho un po’ paura perché il 
tempo passa e gli esami 
si avvicinano sempre più, 
ed è meglio che cominci a 
prepararli, speriamo 
vadano bene.Mi auguro 
che la Pasqua porti la 
pace e la tranquillità a 
tutte le persone a cui 
voglio tanto bene e regali 
un sorriso a tutti per poter 
diventare sempre più 
buoni e gentili, per 
riuscire ad aiutare tante 
persone e ricordarsi di 
tutti.Spero che tutti voi a 
Pasqua siate più felici e 
possiate trovare tutte le 
sorprese che volete e 
esaudire i vostri desideri. 

VI AUGURO TANTA GIOIA E 
SERENITA’ E UN BUONA 
PASQUA!!!! 

LORENA 

La nascita del carnevale. 

Ci sono due leggende sul-
la nascita del carnevale. 
Una leggenda riguarda 
l’antico Egitto, gli egiziani 
si vestivano a maschera 
per ringraziare la Dea Isi-
de dei raccolti del terra. 
Un'altra leggenda riguar-
da i popoli pagani che si    
vestivano a maschera per 
scacciare gli spiriti mali-
gni, e per accogliere gli 
spiriti benigni. 
Passono gli anni e la leg-
genda del  carnevale di-
venta una tradizione, la 

tradizione diventa una 
festa.  
Negli anni la festa e rima-
sta ma le tradizione sono  
cambiate.  
In effetti la festa di carne-
vale si continua ha fe-
steggiare, però le tradi-
zione antiche non sono 
rimaste quelle di una vol-
ta. 
Oggi la festa di carnevale 
continua, pero non ci ve-
stiamo più a maschera 
per scacciare gli spiriti 
maligni, ma per divertirci 

e festeggiare tutti in 
compagnia e per man-
giare tante cose buone.   
Anche quest’anno è 
andato come gli altri 
anni e ci siamo divertiti 
molto. 
Ci sentiamo il prossimo 
carnevale. 
 

Vito. 
  

Da diversi anni ormai, 
sento spesso, se non 
sempre, un cantante e il 
suo gruppo, e lui è di-
ventato il mio cantante 
preferito: Max Pezzali e 
gli 883. 
A casa ho tutti i suoi cd, 
in macchina ho le cas-
sette e al centro costrin-
go tutti ad ascoltarlo, 
guai se no me lo fanno 
ascoltare. 
Ovviamente conosco 
tutte le canzoni e canto 
ad alta voce insieme a 
lui, secondo me le tre 

canzoni più belle di Max 
sono: 1-Hanno ucciso 
l’uomo ragno 2-
Unacanzone d’amore 3-
Non me la menare. 
Lo scorso anno c’è stato 
il concerto di Max a Mar-
tina Franca e i miei geni-
tori mi hanno accompa-
gnato al palazzetto, è 
stato bellissimo ho canta-
to tanto da perdere la 
voce, è stata una gioia 
grande per me e per tanti 
altri che erano lì a sentire 
e che facevano tante foto 
con i telefonini, io mi so-

no comprato una fascet-
ta del concerto per non 
scordarmelo mai. 
Il mio sogno sarebbe 
poterlo incontrare, per 
potergli dire “tu sei pro-
prio bravissimo”, e fargli 
cantare una canzone 
solo per me, speriamo 
che questo sogno si rea-
lizzi. 
VIVA MAX E GLI 883 

MAURIZIO 

E siccome insieme alla Pasqua arriva anche la primavera, ecco un disegno che le 
unisce in un unico pensiero beneaugurate... 
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1 marzo: S. Messa delle ceneri ore 11 
7 marzo: anniversario sacerdozio don Fabio 
8 marzo: festa della donna 
19 marzo: onomastico don Beppe (festa del papà) 
19 marzo: compleanno Mina 
20 marzo: chiusura centro 
25 marzo: compleanno Marzia 
9 aprile: domenica delle palme 
14-18 aprile: chiusura centro 
16 aprile: S. Pasqua 
24-25 aprile: chiusura centro 

G L I  A P P U N T A M E N T I  D I  M A R Z O  E  A P R I L E  

Tel.: 080-4324468 
Fax: 080-4325491 
E-mail: 
alberobello.casa@guanelliani.it 

 
 

“  Date pane e 
Signore ...” 

 
 

(beato Luigi 
Guanella) 

L’angolo di …(la fantasia regna sovrana … chi vuole si faccia vivo) 

IL PROVERBIO DEL MESE: 
“Chi troppo vuole nulla stringe” 

BUONA QUARESIMA E SOPRATTUTTO  
BUONA PASQUA A TUTTI  
DA TUTTI I RAGAZZI!!!!! 

E dopo tanto tempo, 
riecco il nostro Diego 
apparire sulle nostre 
pagine, e quale miglior 
modo per farlo se non 
augurando a tutti una 
buona Pasqua? … con 
un invito a regalargli un 
bell’uovo ... 


